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 EDUCANDATO STATALE MARIA ADELAIDE  
Elementi base per progettazione trasversale e curricolo verticale di 

EDUCAZIONE CIVICA  
 
 
L’insegnamento trasversale dell’Educazione Civica, così come previsto dalla l. n92/2019, “contribuisce a formare 
cittadini responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e 
sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri”. La legge prevede che l’orario dedicato a 
questo insegnamento non possa essere inferiore a 33 ore per ciascun anno di corso, da svolgersi nell’ambito del 
monte ore complessivo annuale previsto dagli ordinamenti, comprensivo della quota di autonomia eventualmente 
utilizzata.  
Non si tratta dunque di un contenitore rigido, ma di una indicazione funzionale ad un più agevole raccordo fra le 
discipline e le esperienze di cittadinanza attiva che devono concorrere a comporre il curricolo di educazione civica. 
Ogni disciplina è, di per sé, parte integrante della formazione civica e sociale di ciascun alunno. 
Gli argomenti da affrontare, di volta in volta indicati dai singoli docenti e/o dai C.d.C. e alle cui programmazioni si 
rimanda, si svilupperanno intorno ai tre nuclei concettuali individuati dalle Linee Guida del Miur, a cui possono 
essere ricondotte tutte le diverse tematiche precisate nella legge:  

 COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà 

 SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio 

 CITTADINANZA DIGITALE 
 

TEMATICHE INDIVIDUATE DALLA L. 92/19 

 

 Costituzione, istituzioni dello Stato italiano, dell’Unione Europea e degli organismi internazionali, storia 
della bandiera e dell’inno nazionale  

 Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile  

 Educazione alla cittadinanza digitale  

 Elementi fondamentali di diritto (con particolare riguardo al diritto del lavoro)  

 Educazione ambientale, sviluppo ecosostenibile e tutela del patrimonio ambientale, delle identità, delle 
produzioni e delle eccellenze territoriali e agroalimentari 

 Educazione alla legalità e al contrasto delle mafie  

 Educazione al rispetto e alla valorizzazione del patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni  

 Formazione di base in materia di protezione civile  
 

FINALITÀ EDUCATIVE/COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE, COSÌ COME 
INDICATE NELLE LINEE GUIDA DEL MIUR 

 

 L’alunno, al termine del primo ciclo, comprende i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, 
dell’ambiente.  

 È consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono i pilastri che 
sorreggono la convivenza civile e favoriscono la costruzione di un futuro equo e sostenibile.  

 Comprende il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e riconosce i sistemi e le 
organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di libertà sanciti dalla Costituzione Italiana e 
dalle Carte Internazionali, e in particolare conosce la Dichiarazione universale dei diritti umani, i principi 
fondamentali della Costituzione della Repubblica Italiana e gli elementi essenziali della forma di Stato e di 
Governo.  

 Comprende la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso dell’ecosistema, nonché di un 
utilizzo consapevole delle risorse ambientali.  

 Promuove il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e sa riconoscere gli effetti del degrado e 
dell’incuria.  

 Sa riconoscere le fonti energetiche e promuove un atteggiamento critico e razionale nel loro utilizzo e sa 
classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di riciclaggio.  

 È in grado di distinguere i diversi device e di utilizzarli correttamente, di rispettare i comportamenti nella 
rete e navigare in modo sicuro.  

 È in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette o errate, anche nel 
confronto con altre fonti.  
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 Sa distinguere l’identità digitale da un’identità reale e sa applicare le regole sulla privacy tutelando se 
stesso e il bene collettivo.  

 Prende piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e collettivo da preservare.  

 È in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di comunicazione.  

 È consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli. 
 

FINALITÀ EDUCATIVE/COMPETENZE DI BASE A CONCLUSIONE DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE, COSÌ COME 
INDICATE NELLE LINEE GUIDA DEL MIUR  

 

 Conoscere l’organizzazione costituzionale ed amministrativa del nostro Paese per rispondere ai propri 
doveri di cittadino ed esercitare con consapevolezza i propri diritti politici a livello territoriale e nazionale.  

 Conoscere i valori che ispirano gli ordinamenti comunitari e internazionali, nonché i loro compiti e funzioni 
essenziali  

 Essere consapevoli del valore e delle regole della vita democratica anche attraverso l’approfondimento 
degli elementi fondamentali del diritto che la regolano, con particolare riferimento al diritto del lavoro.  

 Esercitare correttamente le modalità di rappresentanza, di delega, di rispetto degli impegni assunti e fatti 
propri all’interno di diversi ambiti istituzionali e sociali.  

 Partecipare al dibattito culturale.  

 Cogliere la complessità dei problemi esistenziali, morali, politici, sociali, economici e scientifici e formulare 
risposte personali argomentate.  

 Prendere coscienza delle situazioni e delle forme del disagio giovanile ed adulto nella società 
contemporanea e comportarsi in modo da promuovere il benessere fisico, psicologico, morale e sociale.  

 Rispettare l’ambiente, curarlo, conservarlo, migliorarlo, assumendo il principio di responsabilità. 

 Adottare i comportamenti più adeguati per la tutela della sicurezza propria, degli altri e dell’ambiente in 
cui si vive, in condizioni ordinarie o straordinarie di pericolo, curando l’acquisizione di elementi formativi di 
base in materia di primo intervento e protezione civile.  

 Perseguire con ogni mezzo e in ogni contesto il principio di legalità e di solidarietà dell’azione individuale e 
sociale, promuovendo principi, valori e abiti di contrasto alla criminalità organizzata e alle mafie.  

 Esercitare i principi della cittadinanza digitale, con competenza e coerenza rispetto al sistema integrato di 
valori che regolano la vita democratica.  

 Compiere le scelte di partecipazione alla vita pubblica e di cittadinanza coerentemente agli obiettivi di 
sostenibilità sanciti a livello comunitario attraverso l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.  

 Operare a favore dello sviluppo eco-sostenibile e della tutela delle identità e delle eccellenze produttive 
del Paese.  

 Rispettare e valorizzare il patrimonio culturale e dei beni pubblici comuni. 
 

VALUTAZIONE 

 
In sede di scrutinio il docente coordinatore dell’insegnamento formula la proposta di valutazione, espressa ai sensi 
della normativa vigente, da inserire nel documento di valutazione, acquisendo elementi conoscitivi dai docenti del 
team o del Consiglio di Classe cui è affidato l'insegnamento dell'educazione civica. Tali elementi conoscitivi sono 
raccolti dall’intero team e dal Consiglio di Classe nella realizzazione di percorsi interdisciplinari. La valutazione deve 
essere coerente con le competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento 
dell’educazione civica e affrontate durante l’attività didattica. 
Si ricorda che il voto di Educazione Civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’esame di Stato e, 
per le classi terze, quarte e quinte della scuola secondaria di 2° grado, all'attribuzione del credito scolastico. 
Si sottolinea altresì che perseguono le stesse finalità educative dell’Educazione Civica, e quindi possono essere 
ricondotte alle tematiche individuate, buona parte, se non tutte, le attività extracurricolari che vengono 
annualmente proposte e realizzate da e con gli alunni. Alla luce di questo, nell’esprimere la valutazione finale si 
terrà conto anche della partecipazione a tali attività.  
 

 


